
SPECIALE
OPERE PUBBLICHE

n°2
Agosto 2015

Le opere pubbliche in tempi di crisi: saper 
programmare e saper progettare.
Nei primi 40 mesi di governo di Tollo abbiamo progettato 
interventi infrastrutturali per un importo di 6 milioni di € e 
appaltato circa 4 milioni di €. La nostra attività progettuale 
ha interessato tutti gli ambiti della vita delle persone: pubblica 
illuminazione, videosorveglianza, sicurezza stradale, viabilità, 
impianti sportivi, scuole, asili, palazzi comunali, rigenerazione 
urbana, sistemi di depurazione e pianificazione territoriale. Altre 
opere pubbliche riguardano poi monumenti significativi della 
città come ad esempio Il Museo del Vino e la Chiesa Maggiore, i 
cui costi realizzativi non sono certo oggi alla portata del comune, 
quindi dipendono dalla possibilità di ricevere fondi da Stato 
e Regione, anche attraverso misure comunitarie. Risultano 
inoltre di particolare importanza, ancor di più in questa fase, gli 
investimenti e le attività del settore manutentivo, con riferimento 
in particolare al consolidamento del servizio pronto manutenzioni, 
alla cura del verde in generale e al pronto intervento in caso di 
emergenze meteorologiche e assetto idrogeologico. In apertura 
dell’esercizio finanziario sono state approvate le linee di indirizzo 
per le performances degli uffici e dei servizi per il 2015, un 
adempimento di legge utile per definire priorità, interventi e scelte 
ritenute di rilevante importanza e coerenti con il programma di 
mandato. Nell’ambito di tali linee di indirizzo, oltre a quelle già 
sopra individuate, assumono importanza strategica gli interventi e 
le attività relativi ai servizi alla persona, con particolare riguardo ai 
servizi a sostegno delle famiglie, ad azioni di supporto per situazioni 
di particolare disagio, ai servizi scolastici, pubblici e paritari e 
sportivi. Viene inoltre individuata l’importanza di mantenere 
la qualità dei servizi culturali e degli eventi, pur in relazione alla 
necessità di una razionalizzazione e coordinamento interno delle 
diverse attività; della ricerca della massima collaborazione e sinergia 
con l’associazionismo locale; del contenimento dei costi. Inoltre, 
in relazione alla Società partecipate come Aca e Sasi per la fornitura 
di acqua e i servizi di depurazione e il Consorzio Comprensoriale 
dei Rifiuti si farà grande attenzione al contenimento dei costi di 
gestione e alla verifica dell’efficacia dei servizi resi.
Sono stati inoltre indicati i seguenti obiettivi trasversali, da 
considerare quali modalità operative e comportamentali da 
osservare dalla struttura comunale: 1. Contenimento dei costi 
generali di gestione, ricerca di razionalizzazione di tutte le spese 
relative alle prestazioni, servizi, forniture, ecc.;
 2. Semplificazione delle procedure e degli atti amministrativi, 
applicazione nuove norme sulla digitalizzazione degli atti e loro 
pubblicazione on-line, in relazione anche alle nuove normative 
emanate dal Governo; 3. Semplificazione e miglioramento 
dei rapporti con i cittadini; 4. Coordinamento interno e 
miglioramento dell’informazione e comunicazione con i cittadini; 
5. Azioni di miglioramento della qualità e dei tempi di risposta 
per l’erogazione delle prestazioni dei servizi.

Le linee di indirizzo delle performances per il 2015, approvate 
dalla Giunta, individuano inoltre una serie di progetti e di 
interventi innovativi. Per poter portare avanti le linee di indirizzo 
delle performances e complessivamente le priorità e le scelte 
individuate come strategiche per l’Ente, è necessario nel 2015 
fare uno sforzo per concludere alcuni procedimenti avviati in 
materia di organizzazione degli uffici e servizi. 

Le norme restrittive in materia di personale, la cessazione 
di un numero rilevante di figure indispensabili per il buon 
funzionamento dell’Ente, le limitazioni delle spese anche quelle 
che potevano rappresentare il necessario supporto alle strutture, 
pongono in seria difficoltà l’Ente. Alcuni atti sono stati approvati: 
la nuova Pianta organica, il Regolamento di Organizzazione 
degli uffici e servizi, il nuovo protocollo delle indennità ecc, 
ma ora la nuova organizzazione va gradualmente applicata. 
Sono necessarie nuove impostazioni gestionali, il nuovo sistema 
valutativo va tarato e verificato, è necessario portare avanti 
un quadro d’insieme che garantisca coerenza e linearità nei 
rapporti con i cittadini. Sicuramente l’attenzione alla gestione 
del personale e la soluzione dei più urgenti problemi in materia 
di organizzazione interna, rappresenta la base di tutte le priorità 
da affrontare nel corso dell’esercizio finanziario 2015. Senza una 
adeguata organizzazione qualsiasi operatività viene preclusa. 

 Il sindaco Angelo Radica



Spese per cultura e tradizioni 
(Turchi e Cristiani, Sant’Antonjie, Promozione del 
vino, Teatro del Ragazzi, ecc.) 
Anno 2011   10.000 €
Anno 2015   27.000 €
Investimenti in pubblica illuminazione 
Anno 2011           0 €
Anno 2015 20.000 €
Spese per sicurezza e viabilità
(segnaletica, dissuasori velocità)
Anno 2011  1.000 €
Anno 2015  70.000 €
Spese per informazione ai cittadini
(manifesti, giornalino, avvisi) 
Anno 2011 2.055 €
Anno 2015 7.000 €
Spese pulizia aree verdi
Anno 2011  24.400 €
Anno 2015 30.000€
Investimenti per l’Asilo Nido
(Parco giochi, gazebo, arredi, recinzione, ecc.)
Anno 2011           0 €
Anno 2015 28.000 €
Spese per avvocati e liti
Anno 2011      32.370 €
Anno 2015       5.000 €

Investimenti in opere pubbliche
Anno 2011     265.797 €
Anno 2015 1.200.000 € 

In #40mesi abbiamo appaltato opere pubbliche per 
circa 4 milioni di €di cui 3.6 milioni di € circa con 
contributi regionali, nazionali e comunitari e solo 
400.000,00 a carico delle casse comunali.

#amministrazionedeifatti
In #40mesi

TASSE COMUNALI
L’Imu è tra le più basse con 0.76 % per le seconde case, le attività 
produttive e i terreni edifi cabili mentre i terreni agricoli sono al 0.56 %. 
La Tasi è pari al 0.2 % per la prima casa mentre per le seconde 
case e le attività produttive sono allo 0.1 %.
Nel 2014 abbiamo ridotto la Tassa sui del 15 % e lo abbiamo 
mantenuta invariata nel 2015.
Dal 2016 introdurremo con un fi nanziamento regionale (Fondi 
Par Fas) la tariff a puntuale dei rifi uti. 

SONO RIMASTI INVARIATI TUTTI 
I COSTI DEI SERVIZI A DOMANDA 
INDIVIDUALE
Mensa scolastica     3 € a pasto
Trasporto scolastico  20 € al mese
(ridotto al 50 % per solo andata o solo ritorno)
Diritti di segreteria e bolli

Nuovo 
calendario 

della raccolta 
dei rifi uti

da 
Ottobre 2015 

a 

Maggio 2016

NUOVO SERVIZIO RACCOLTA RIFIUTI Dal 1° di Ottobre è 
partito il nuovo servizio di raccolta dei rifi uti. A seguito della scadenza 
del vecchio contratto al 31 Maggio 2015 abbiamo espletato una nuova 
gara a cui sono stati invitati 10 operatori che ha visto aggiudicatario 
la società Consac che ha praticato un ribasso del 6.20 % sull’importo 
di 480.000,00 € a base d’asta. Conseguentemente il costo del servizio 
raccolta, trasporto e smaltimento dei rifi uti avrà per il nostro comune un 
costo di 487.000,00 € annui contro i 542.000,00 € con un risparmio 
55.000,00 € annui che ci consentirà il PROSSIMO ANNO DI 
RIDURRE ULTERIORMENTE LA TASSA SUI RIFIUTI.

#tolloambiente  Nuovo record nella percentuale di raccolta 
diff erenziata. Nei primi 8 mesi del 2015 abbiamo raggiunto la 
percentuale del 75,3%

Puliamo il Mondo 2015
Legambiente #puliamoilmondo #workinprogess stiamo pulendo 
l’area dietro le Mura con la classe 5 A e B della scuola primaria 
di #Tollo.

NOTIZIE FLASH.
IL NUOVO PRG DEL COMUNE DI TOLLO riduce il consumo 
del suolo attraverso una diminuzione delle aree edifi cabili ed un 
maggiore tutela delle aree agricole di pregio.

La Variante prevede la tutela integrale di oltre l’87% del territorio 
e la totalità del territorio agricolo. La Variante ha incrementato la 
dotazione di aree per il verde pubblico, i parcheggi e le attrezzature 
di pubblico interesse.
Per tutela integrale nella presente Variante si intende la in 
edifi cabilità assoluta dei suoli agricoli ai fi ni residenziali o 
commerciali/industriali e di servizi, con la sola eccezione per gli 
annessi agricoli con un basso indice (circa 30 mq per ettaro per 
max 90 mq circa) da realizzare in legno e di tipo rimovibile.
 In tutto il territorio sono favoriti e premiati (attraverso esenzioni 
fi scali e premi di cubatura) i recuperi e le ristrutturazioni del 
patrimonio edilizio esistente. Nella presente Variante inoltre, 
allo scopo dichiarato di riduzione del consumo di suolo, le aree 
edifi cabili sono state ridimensionate in estensione totale e sono 
stati notevolmente abbassati i relativi indici di edifi cabilità mentre, 
lungo le strade principali dove si sono già sviluppati insediamenti 
residenziali, nelle aree libere agricole e per una profondità di max 
40 mt, è prevista una futura destinazione residenziale, da realizzarsi 
secondo l’individuazione planimetrica, le norme e le procedure da 
approvare a seguito dell’approvazione della presente Variante.
A Abitato consolidato
B Zone di completamento
C Zone espansione
D Zone produttive

Le zone di completamento (B) sono passate da 118 kmq a 97.2 
kmq mentre le zone di espansione sono passate da 2.39 ha a zero 
mentre il volume edifi cabile è passato da 1.565.507 mc a 856.244 
mc e gli abitanti teorici sono passati da 8.983 a 5.082 abitanti.


